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«NON CI FERMEREMO». D'Antoni: presidente Berlusconi, l'Italia che lavora è qui 
Larizza: la manovra è un carosello per le assicurazioni 

Cofferati: «E ora cambiate» 
citu'a Wanted- e un altra che 
sotto il sorriso del Cavaliere dice 
Inaudibile ecco il vero volto di 

Rocco Cane lo stupratore della 
povera «ente II riferimento lo 
possono comprendere solo gli 
ornanti d levisivi di Blob e di Cini
co Iv dove appare appunto 
I orrido oersonaggio di Rocco 
Cane C ò a proposito di Tv ^hi 
porta una maglietta di plastica 
•Con la Tv ci incanta con la Fi
nanziaria ci schianta* E un altro 
•Berlusconi 0 onesto Pacciani e 
un gentiluomo 11 corteo e mfio-
rqttato di tante bandiere rosse 
delia Cgil ma anche bianco-ver
di della Cisl Un pensionato de
nuncia melanconico -Paghi 
due di contributi prendi uno di 
pensioni Saldi di fine stagio
ne Un altro ricorre a Dante 
•Nel mezzo del cammm di no
stra v ita mezza pensione se ne e 
andata» E ancora -I miracoli li 
fa Iddio a Berlusconi ci penso 
io» -Voglio un solo disoccupato 
governo Berlusconi sei licenzia
to» -Scusate ò questa la fila per 
un milione di posti di lavoro? 
C è un ragazzo eli colore vicino a 
Elle Kappa che guarda ascoltali 
frastuono della folla e commen
ta -Bella lii democrazia» 

Un silenzio da brividi. Ancora 
la n -Uropol liana per la meta ti
naie il Circo Massimo sotto il 
Palatino II palco sta in fondo 
non si vede tanto lo spazio e 
profondo E dentro questo cati
no» illimitato e e una nuvola di 
donne e uomini qualcuno so
stiene che non fu così nemmeno 
per il concerto di Venduti al le-
poca dello scudetto alla Roma 
Molti sono raggomitolati sull er
ba e dormono in attesa del comi
zio La stessa folla in questo 
stesso momento assedia piazza 
San Giovanni dove parlerà D An
toni e piazza del Popolo dove 
parlerà Lari/za C ad un tratto 
tutto tace slogan fischietti tam
buri trombe grida con È un mi
nuto di silenzio per ricordare le 
vittime dell alluvione Uno stri
scione dice «Iddio non perdona

re loro perche sanno quello che 
fanno» ed e firmato Asti fango-
spa C è vicino al palco dove 
parlerà Cofferati un maxi scher
mo Una installazione eguale ù 
presente nelle altre due piazze E 
cosi tutti potranno assistere ai di
versi comizi intervallati Molti i 
dirigenti del Pds e di altri partiti 
Qui r è il sindaco di Napoli Bas-
solino festeggiato a lungo e e 
Occhietto che abbraccia Coffera
ti C è Luigi Berlinguer e 0 il di
rettore dell Unità Veltroni e e 
Fausto Bertinotti per Rifondazio-
ne Comunista D Alema ha par
tecipato al corteo confluito a 
piazza San Giovanni fatto ogget
to di calorose accoglienze Non 
ci sono incidenti solo qualche 
fastidiosa presenza di gruppi di 
autonomi e anche questo e un 
vero miracolo 

Guardi queste facce. Ora gli 
oratori concludono Ecco Pietro 
Larizza «Questa finanziaria e di
ventata un grande carosello pub
blicitario per le banche e le 
Compagnie di assicurazione 
Sulla disperazione pensionistica 
sulla riduzione dei diritti banche 
e assicurazioni stanno organiz
zando i loro affari» Sergio D An
toni parla direttamente a Berlu
sconi «Presidente guardi la tele
visione il mondo del lavoro 
Guardi una a una le facce di que
sti lavoratori qui e è l Italia che 
lavora- E poi al Circo Massimo 
e I ora di Sergio Cofferati accol
to con un tifo da stadio E stata 
una giornata speciale Una lezio
ne anche morale Quelli che 
hanno manifestato ieri a Roma 
non hanno mai rubato hanno 
lavorato e pagato le tasse fino in 
fondo hanno le carte in regola 
Sono trascorse le 14 e tutto si 
conclude e e chi torna alle auto
corriere e e chi in attesa del tre
no va a dare uno sguardo alle 
bellezze di Roma L ultimo car
tellò dice «L alluvione e comin
c i a i il 27 marze È la data delle 
elezioni fortunate per il cosiddet
to «Polo delle liberta' Sarà ne
cessario ricostruire bene gli argi
ni 

«Dal governo vogliamo 
risultati concreti 
Non pensi di dividerci» 

PIERO DI SIENA 

Cofferati parla al Circo Massimo; in alto, piazza S. Giovanni Onoratti/Ansa 

• ì ROMA -Se non otterremo risul
tati concreti il governo sappia che 
non ci fermeremo Cosi di fronte 
ali enorme «catino' del Circo Mas
simo colmo fino ali inverosimile di 
folla e di bandiere di ogni colore il 
segretario generale della Cgil Ser
gio Cofferati conclude il suo inter
vento che è anche I ultimo dell im
mensa manifestazione che ieri ha 
lettor ilmcnte riempito la capitale 
È come se il leader della Cgil aves
se voluto rispondere agli inviti che i 
manifestanti gli avevano nvolto 
nella mattinata quando a passo di 
canea risaliva il corteo che era par
tito dalla stazione Ostiense nel va
no tentativo di raggiungere la testa 
di questo pezzo di manifestazione 
(Vano perchè non e era alcuna 
testa del corteo tra Ostiense e Cir
co Massimo era come un fiume in 
piena che nfluiva nell arena del-
I antico circo romano già pratica
mente piena ) -Sergio tieni duro» 
«Cofferati mi raccomando non 
mollare» è stato infatti il leti molli 
che ha accompagnato il segretano 
della CgiI per tutto il percorso che 
divide la stazione Ostiense dal Cir
co Massimo 

Il «signore degli scioperi» 
È un paradosso ma questo din-

gente sindacale che è uno degli ar
tefici dell accordo di luglio del 
1993 e che fino a qualche settima
na fa citava con orgoglio che im
portanti contratti di categoria co
me quello dei metalmeccanici o 
dei chimici fossero stati sottoscntti 
senza un ora di sciopero o pres

sappoco e oggi segnalato dalla 
grande stampa di opinione come il 
-signore degli scioperi» La venta e 
che il nuovo leader della Cgil sta 
diventando un pò il simbolo di 
questo movimento che agisce nel 
profondo della società italiana 
probabilmente per il fatto che pra
ticamente ali indomani della sua 
elezione si e trovato ad affrontare 
una congiuntura pomica e sinda
cale cosi impegnativa e 1 ha fatto 
mostrando grande determ nazio
ne -Quando abbiamo constatato -
ha detto nel suo discorso di ieri -
che col governo non e erano mar
gini di discussione abbiamo fatto 
I unica cosa che un sindaca'o seno 
poteva fare Abbiamo rotto le trat
tative e chiamato tutti voi alla lot
ta-

Questo non vuol dire clic Coffe
rati abbia cambiato ali improvMso 
la sua linea 11 leader della Cgil non 
discute il tetto della manovra e 
convinto che un movimento dei la-
voraton maturo «che si pone il 
problema dello sviluppo deve es
sere in gr ido anche di fare la sua 
parte di sacnfici per il risanamento 
del paese -Si guardi al problema 
delle pensioni - dice Cofferati -
che sono diventate il simbolo di 
questa lotta Siamo noi che voglia
mo la riforma e siamo anche di
sposti a mettere in campo una par
te del nostro salano contrattuale 
per nequilibrare i conti della previ
denza Ma il go.emo non ne vuole 
nemmeno discutere» Quello che è 
inaccettabile continua il segretario 
generale della Cgil e che i sacnfici 

si chiedano a una parte sola cor
rendo il rischio - tra 1 litro - che 
essi risultino anche inutili -Questo 
gow rno infatti -continua il leader 
die jrsod Italia-non e iffatto rigo
roso E un esempio di questa 
mancanza di rigore e il modo in 
cui si e mosso il governo nei soc 
corsi alle ^ree alluvionate del nord 
in cui ha reperito le risorse per i pri
mi interventi rastrellandole ancora 
una volta (tramite I J mancata resti
tuzione del fiscal drag»J esclusiva
mente dai I jvoraton dipendenti 

Solidarietà agli alluvionati 
Cofferati ricorda anche come 

fovscro pretestuose le polemiche 
che il governo ha tentato di inne
scale sul mantenimento della ma
nifestazione anehe dopo I alluvio
ne in Piemonte -Spesso le strutture 
sindacali sono le uniche che svol
gono opera di soccorso - dice - e 
sono comunque sempre in pnma 
fila IJ? popolazioni delle zone allu
vionate comprendono cKe questa 
lotta s<?rvc anche a loro- Del resto 
11 mattina attendendo alla stazio
ne Ostiense i treni in arrivo da Bo
logna il segretario delle Cgil che 
nei giorni precedenti era stato nei 
paesi alluvionati si era soffermato 
sulla eccezionale opera di soccor 
so fatta dai sindacati -Ad Alessan
dria - dice - la sede della Camera 
del Lavoro e divenuto il centro uni
tario di coordinamento dei soccor
si Anche il vescovo della città ha 
fattocapolì» 

Nel comizio di chiusura Cofferati 
va ali assalto del governo di un 
esecutivo il quale -di fronte al no
stro senso di responsabilità ha ri
sposto con I inganno e la menzo
gna» che -il privo del senso dello 
Stato» in quanto espressione di in
teressi di par*e 11 segretano gene
rale della Cgil usa parole durissi
me accenna anche alla tentazione 
che 1 esecutivo ha avuto di porre la 
fiducia sul capitolo pensioni della 
Finanziaria piopno nella g'onata 
di len -Una provocazione da irre
sponsabili - afferma Co'ferati -
• he è stata sventata solo per 1 ini
ziativa delle opposizioni A partire 
da questo1 elemento il leader della 
Cgil esprime poi tutta la sua preoc
cupazione per le sorti della demo
crazia italiana e per le tentazioni 
autontane che attraversano alcune 
componenti dell esecutivo 

Ora il movimento di queste setti
mane si 'rova di fronte illa rninac-
c a da parte del governo di porre la 
tiduc.a sul tema delle pensioni im
pedendo cosi ogni discussione e 
un eventuale cambiamento delle 
misure proposte dall esecutivo Sa
rebbe un grave atto |x>litico dice 
Cofferati -queste piazze questo 
straordinano movimento vogliono 
nsultati concreti \\ governo man
diamo un messaggio preciso i la 
voratori i pensionati ì giovani una 
grande parte della società sono 
uniti Nesuno pensi di poterli dive
dere 

Alla fine del suo intervento Cof
ferati e letteralmente sommerso da 
magliette bandiere adesivi giorna
li su cui gli si chiede di apporre il 
suo autografo Lo stesso accade a 
\\ alter Veltiom a Fausto Bertinotti 
a \rmando Cossutta Questo trit'a-
re da-divi i propn dirigenti è qual
cosa di nuovo in una manifestazio
ne politica e sindacale 1 effetto 
inevitabile delle m'Iuenze della so
cietà spcttaccolo Ma 0 anche 
qualcosa di più Lesigenza quasi 
di un contatto fisico il desideno di 
ntrovarsi in una giornata esaltante 
che pone riparo a tante 'rustazioni 
escomine 

La gioia di Occhetto 
In mattinata e circondalo da ve

re e proprie manifestazioni di af'et-
to Achille Occhetto che attende 
Cofferati al palco del Circo Massi
mo Occhetto sorride e come rm 
francato e naturalmente soddisfat
to della grande mobilitazione che 
ha caratterizzato 11 giornata di icn 
-Sono particolarmen'e commosso 
- dice Occhetto - da una manife
stazione che sta a dimostrare che i 
sogni di Berlusconi a cui hanno 

creduto fo^-e anche molti lavorato-
n oggi in piazza a Roma si sono in
franti nel giro di pochi mesi Ades 
so tutti capiscono che e necessario 
quello che noi sostenevamo in 
campagna elettorale cioè un azio
ne rigorosa di risanamento Ora 
anche Berlusconi è costretto a ri
correre a un azione di risanamento 
dei conti dello Stato ma lo fa nel 
modo peggiore possibile colpendo 
solo chi lavora e i pensionati» -
Penso-continua Occhetto-che il 
governo non possa sfidare una 
manifestazione di popolo di que
ste dimensione e deve riprendere a 
trattare con i sindacati In quanto a 
noi attenderemo il governo a pie 
fermo in Parlamento-
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